
SPETTACOLI 

Arrivano sul grande schermo i film delle feste 
Dopo «La sirenetta», fiore all'occhiello 
della Disney, tocca alle «tartarughe mutanti» 
e ai classici appuntamenti comici di fine anno 

Ritornano Fantozzi, le «Vacanze» di Oldoini 
l'epopea risorgimentale di Luigi Magni 
E poi Schwarzenegger, «Babar», la Archibugi 
Chi vincerà sul fronte degli incassi? " 

Cinema, la battaglia di Natale 
Il crespuscolo 
dell'amore 
e della 
comprensione 

SAURO BORELU 

Venose» 
Regia; Francesca Archibugi 
Sceneggiatura: Francesca Ar
chibugi. Gloria Malatesta, 
Claudia Sbarigia. Fotografia. 
Paolo Camera. Musica: Rober
to Catto. Battista Lena, inter
preti: Marcello Mastrotanni. 
Sandrine Bonnabe, Zoe In-
crocci. Giorgio Tlrabani. Vie-
tor Cavallo, Veronica Uzar. 
Lara Pranzerò. Paolo Panelli. 
Giovanna Ralli. Gisella Burina-
Io, Pupo De Luca. Dante ma
gioni. Italiano. 1990. 
stona» Qulrinetta 

p i «Tutti slamo troppo poco 
amati», conressa in un attimo 
di «colamento il professor Lu
dovico Bruschi Corre l'anno 
1977 e frange giovanili estremi' 
suchee trStìonall Istituzioni, 
consuetudini, comportamenti 
sociali si confrontano, si scoo* 
trano con dinamiche e rituali 
che somigliano plù-ad un'esor
eistica pantomima che ad una 
battaglia politica. In simile 
contesto, dunque. Il prof. Bru
schi Intellettuale di matrice 
comunista, ma di ascendenza 
raffinatamente borghese, ri
pensa alla sua vita, ai suol af
fetti al Agito OlMero. alla nuo
ra Stella e. in (specie, alla nlpo-
Una Papere 

E proprio a quest'ultima, al 
« I m o di una stanchezza pro
fonda, angosciato dalla solltu-
tflne. il disamorato professore 
scrive una lunga lettera «a futu
ra memoria», affinché quando 
sani grande, possa capire 
equivoci, ambiguità o contrad-
dbfonl riscontrabili, anchea ri
troso, nella 'parabola -estslen-
alale accidentata della madre 
Stella, del padre OiMero.deBa 
domestica EMra, e. naturai-
mervto, dal nonno Ludovico. 

I primi motivi di attrito tra 
l'abitudinario, ordinato prof. 
Bruschi, Il dissipato, confuso fi
glio Oliviero, l'indocile, riotto
sa moglie di costui, la sboccata 
• brutale Stella e, in parte, con 
la piccola Papere, di n a poco 
accolta nella confortevole di
mora dello stesso professore, 
ai ParioU, si condensano Un 
dall'inizio nel radicale dia
framma «culturale-kleologico» 
che separa l'anziano militante 
comunista dagli «astratti furori» 
di quei suoi ramponi Una vol
ta enunciato, peto, questo 

.scorcio drammatico si incupi
sce presto di gesti di parole 
decisamente volti verso la tra
gedia. "' 

La strategia narrativa par
rebbe preludere, cosi somma
riamente esposta, ad un com
piamo insieme patetico e de-
solatissimo di un conflitto ma-
nlcheo tra padri e figli In effet
ti. Veto aera può vantare, nella 

narrativa, emozioni e sugge
stioni certo più intense, univer
salmente significative, poiché 
sia nell'Identità morale insie
me limpida e ambiguamente 
divisa dal probo professore 
Bruschi sia nelle schizofreni
che, sfuggenti fisionomie di 
OUviero, Stella e della piccola 
Papere (addirittura «sdoppia
ta», nella sua fervida immagi-
nazione infantile, in duedistin-
taUndJssolubili bambine) si 
possono cogliere gli spanti 1 
caratteri di un'inquietudine, di 
un- malessere che sono stati 
tanta parte del nostro stesso 
s c o ^ i n q u e l c u p l t e t r i a n . 

Francesca Archibugi qui al
la sua «opera seconda», dopo II 
felice, iominaiissmo Mignon è 
patita, supera di slancio quel 
eh» poteva essere il terribile «* 
mento di un ulteriore passo in 
aranti nella sua carriera di ci
neasta. Questo grazie soprat
tutto a una sceneggiatura, fitta 
di dialoghi di presnze arguta-
mente, azzeccati Ammirevole. 
per l'occasione, è la prova del 
pur sempre magistrale Ma
strolanni (Bruschi) e di tutti 1 
restanti interpreti' della picco
la Pranzoni (Papere) alla col
laudata Sandrine Bonnalre, da 
CUorsto Tirabassl (Oliviero) a 
Zoelncroccl (la domestica El
vira, devota tanto a Togliatti 
quanto a Papa Roncalli). Ver
so sera tocca l'esito compiuto 
di una piccola preziosa mora-
Ka. in altri termini una sma
gliante consacrazione sul 
campo per Francesca Archibu
gi nijova, originale autrice che 
date ngkmi del cuore e della 
nvtrita sa trarre fave* e sugge-
stroraoairp»dlunavMda.pfc-
ktsatntelligenzadd reale. Non 
«5 poco, d sernbn. 

•ni La guerra di Natale è già cominciata. Parliamo, natural
mente, della guerra delle uscite cinematografiche. Sul grande 
schermo, I cosiddetti film di Natale, si contenderanno spettatori 
ed incassi. Alla fine, come in tutti i conflitti, si conteranno i morti 
e i feriti, e, vincitori e vinti, avranno tempo di meditare sulle 

Erossime conquiste o sulle strategie da rivedere Per questo bl
indo, però, bisognerà aspettare di smaltire i tanti film in pro

grammazione, magari assieme all'ultimo cenone di Capodan
no. Le ostilità le ha aperte, già da una decina di giorni, La sire
netta targata Disney: e qui slamo nel pieno della tradizione na
talizia. Puntuale all'appuntamento con le feste arriva domani il 
film di Carlo Verdone Stasera a casa di Alice, mentre sono an
nunciate le Vacanze di Natole 90 di Enrico Oldoini II viaggio di 
Bertolucci e di Paul Bowtes nel deserto è già Iniziato da qualche 
giorno, cosf come le Incursioni marziane di Schwarzenegger In 
Aito dì forza. Promette scintille e pugni l'implacabile Stallone 
con Rocky V, viaggi fantastici. La storia Infinita 2, tenerezze di
vertenti, tre scapoli e una bimba, poetiche avventure, Babar, il 
cartoon ispiralo ai personaggi di Jean e Laurent de Brunhoff. 
Come assaggio della scorpacciata vi proponiamo il nuovo film 
di Francesca Archibugi, Verso sera, le scatenate Tartarughe Nin
fa alla riscossa d\ Steve Barron, un ahto classico natalizio di Neri 
Parenti come Fantozzi alia riscossa (il mitico personaggio «vil-
lagglano» festeggia quest'anno I suoi 25 anni). E per finire l'e-
popea risorgimentale di Lu tei Magni, In nome del popolo sovra-
no. Edi quello cinematografico. 

Giù la testa 
(e fuori i soldi) 
ecco le Turtìes 

RINATO PALLAVICINI ' 

••ROMA. Hanno già una si
gla: TMNT. Basta togliere una 
«M» per ottener» il simbolo del 
tritolo (TNT). Pro esplosive di 
cosi) Sono le Tetnage Mutarti 
Ninfa Turtles. e «tanno per 
esplodere ahche In Ralla. A di
re Il vero, le quattro tartarughe 
giganti, vestite come i guerrieri 
giapponesi nlnla eche rlspon-
doiwalririasclmentallnomldl 
MUwlangflOv l#cn»rdoj.-Ral-
feetlOM'JWMtellot non sono 
del tutto sconosciute qui da 
noi Da pia di un anno, prima 
Italia 7 ed ora Italia 1. trasmet
tono la serie di cartoni animati 
con le loro avventure, ma la 
febbre sta per salire con l'arri
vo del film «dal vero» a loro 
ispirato e con la massiccia in
vasione di gadgets. 

La storia delle «Turtles» (co
me familiarmente vengono 
chiamale) Inizia qualche an
no fa, precisamente nel 1984, 
negli Usa. Peter Laude Kevin 
Eastmari, due giovani vignetti
sti inventano per una piccola 
casa editrice di fumetti un nuo
vo personaggio: e una tartaru
ga dalle sembianze umane 
con la maschera e il bastone ti
pici dei guerrieri giapponesi 
ninfa. Ma quella tartaruga non 

resterà sola a lunga Le se af
fiancano altri tre compagni 
dalle stesse caratteristiche. Na
scono cosi le Teenage Mutant 
Nln|a Turtles, quattro implaca
bili guerrieri risultato di una 
mutazione genetica. Gettate 
da piccole nelle fogne di New 
York e contaminate da un li
quido radioattivo, al sonojtra-
slbrmate in tartarughe giganti 
DI pio* addestrate alle artfmar-
ziali da .un topo gigante. Catfc-
che esso mutante) di nome 
Spllnter, sono diventate del ve
ri e propri guerrieri votati alla 
causa della salvezza dell'uma
nità, perennemente in lotta 
contro il perfido Shredder. In 
quei goffi pupazzi che maneg
giano le spade e tagliano indif
ferentemente teste o fette di 
pizza (di cui sono golosissi
me) c'è un po' di tutto- un ri
cordo dei quattro moschettieri, 
il gusto per la arti marziali, 
quello di certi cartoon giappo
nesi, un po' di fantascienza an
ni SO, e persino il riferimento 
ad una delie classiche leggen
de metropolitane (ricordate la 
storia dei piccoli coccodrilli 
gettati nelle fogne di New York, 
cresciuti e moltipIlcarJsi7). 

Il successo pero non e Im-
pi Hi*»*,*» r~*Ki 

Raffaello, una dette quattro 
«turtles»; in basso Alberto Sordi 
e Serena Grandi 
In una scena del nuovo film 
di Luigi Magni «In nome del 
popolo sovrano» 

mediato. Lo s ramo giornaletto 
in bianco e n< ro si deve accon
tentare di appena 150.000 let
tori (per gli llta non è poi una 
gran cifra). La svolta arriva 
qualche anni» dopo, nell'88, 
quando un abile agente se ne 
assicura I diritti. Le iniziative si 
moltiplicano, nascono nuovi 
albi a fumetti, libri, serie di car
toon, magliette, pupazzi pen
ne e portachiavi. Il giro di affari 
é-astronomkKre I milioni-di 
dollari vorticano quanto le 
spade delle Turtles. Fino al 
boom del film di Steve Barron 

(che ora arriva in Italia distri
buito dalla Filmauro di Luigi e 
Aurelio De Laurentiis) 150 mi
lioni di dollari di incasso nelle 
sole prime tre settimane di 
programmazione in America, 
un successo-che ha del clamo
roso non solo per la cifra, ma 
per il fatto che il film è prodot
to da una piccola casa indi-

Villaggio-Fantozzi 
Tanti auguri 
di buon compleanno 

pendente, la New Une, dopo 
che la Fox si è rifiutata di rea
lizzarlo. Ma lamq^hoUyvvoo-
diana. dopo lo smacco, si e già 
assicurata I diritti del seguito, 
in lavorazione proprio in que
sti giorni. 

A presentare le «70106», Ie
ri, in una conferenza stampa, 
non c'erano né gli attori (quel
li in carne ed ossa e quelli in 
plastica e circuiti elettronici 
realizzati da Jan Henson), n i 
il regista. C'era invece Aurelio 
De Laurentiis, alcuni dei «li
cenziatari» dei vari prodotti 
(De Agostini, Corriere dei Pie-
coli, Giochi Preziosi), a comin
ciare da Franco Mari della Die 
2, la concessionaria di tutte le 
licenze Ma soprattutto, in bel
la mostra, alcuni dei gadgets 
che portano II marchio tartaru-
ghesco: giomalini, libri, pupaz
zi magliette, piatti di carta, 
maschere di carnevale, botti
glie di shampoo e saponette, 
dischi, adesM e poster E sono 
in arrivo altri prodotti: dalle 
cartelle al diari e ai quaderni 
dagli snack alle patatine. Un 
giro d'affari che, ancor prima 
dell'arrivo del film, ha raggiun
to i 50 miliardi di lire. «Certo 
non c'è confronto - ha detto 

Franco Mari - con il miliardo 
di dollari realizzati in Usa o 
con 1500 miliardi di lire che le 
•Turtles» hanno racimolato in 
Inghilterra. Ma siamo sulla 
buona strada e, con il film, le 
cose andranno ancora meglio. 
Il 1991 -ha aggiunto Mari-sa
rà l'anno delle tartarughe». 

Aurelio De Laurentiis, sul 
successo italiano del film, è fi
ducioso «Avevo qualche dub
bio a comprare T diritti ma 
quando, per fare una verifica 
della loro popolarità, ho chie
sto ai miei figli se conoscevano 
queste tartarughe hanno ribat
tuto quasi indignati "Si chia
mano Turtles!" LI ho capito 
che il film aveva già un suo 
pubblico e l'ho comprato a 
scatola chiusa. Ora che l'ho vi
sto, posso dire che è anche un 
buon film. E che non piacerà 
solo ai ragazzi». 

Chissà se anche in Italia sa
remo costretti a sigillare I tom
bini delle fogne (come é già 
accaduto in Inghilterra) per 
impedire che qualche ragazzi
no vada a vedere se Michelan
gelo, Leonardo, Raffaello e 
Donatello davvero si rifugiano 
là sotto? 

ALBERTO C R U P I 

•PJ ROMA. Natale con Fantoz
zi significa quasi sicuramente 
Natale miliardario per Cecchi 
Gorl padre e flglkK dopo il pa
reggio della Fiorentina a Mila
no contro l'Inter, un'altra buo
na notizia per Mario 4 Vittorio, 
che dopo l'imprevisto succes
so di Le contieni e le accorte 
comparsale dell'attore come 
ospite fisso di Domenica In 
puntano a sbancare 11 mercato 
natalizio. Del resto l'unico riva
le Italiano è Verdone con Sta
sera a casa di ANce. (vari Nuli, 
Traisi e Benigni quest'anno 
marcano visita, e Fantozzi è un 
sempreverde. 

Tanto sempreverde che, pur 
festeggiando cinque lustri di vi
ta, Fantozzi punta per il futuro 
a nuovi traguardi Villaggio e I 
Cecchi Oori li annunciano al
l'unisono: «Primo traguardo: 
portare Fantozzi In America. 
Intanto ci accingiamo al rema
ke americano di Ho vinto la 
lotteria di Capodanno, che sa
rà diretto da John Cleese. il 
Monty Python di Un pesce di 
nome Wanda Secondo tra
guardo: la morte Fantozzi mo
rirà e andrà in cielo, per il Na
tale "92 è In programma Fan-
tozzi In Paradiso. E una- volta 
raggiunta l'Immortalità, terzo 
traguarda la tv. Faremo un se
rial a puntate intitolato La (a-
mfgttafàntozxU, 

In tutti questi progetti sarà 
sempre coinvolto il regista Neri 
Parenti, che siede accanto a 
Villaggio alla conferenza stam
pa e forse merita, finalmente, 
un ritrattino tutto.per sé (sul 
venticinquennale-di Fantozzi 
torneremo, in un prossimo ar
ticolo). Parenti, l'«uomo dietro 
Fantozzi», il regista che Villag-

Jjlo vuole con sé per tutti I suoi 
ilm, è fiorentino, ha 40 anni, è 

un ex allievo del Centro speri
mentale ed è ormai parola di 
Villaggio, un suo schiavo- «Neri 
è una vittima. Per il prossimo 
Natale, è doloroso dirlo, verrà 
coinvolto anche In Le comiche 
2, una cosa che avevamo giu
rato di non fare e di cui ci ver
gognarne moltissimo Ma do
po il successo del primo non 
era possibile evitarlo Pensare 
che Le comiche, visto in proie
zione privata, era sembrato a 
tutti noi una schifezza. Ma or
mai sappiamo bene che, 
quando un film non ci fa ride
re, Il trionfo è garantito». 

Neri Parenti, dunque Come 
è avvenuto il suo Incontro con 
Fantozzi-Villaggio? «Ho comin
ciato a fare l'aiuto regista a 26 
anni Un giorno mi proposero 
un film come regista. L'idea 
era di Enrico Lucherini (il noto 
press-agem, che ora lavora per 
i Cecchi Gorl, è presente, e ri
dacchia, ndr) che in un risto
rante di Venezia aveva scoper

to un cameriere che era il sosia 
perfetto di Jorin Travolta. La 
febbre del sabato aera era ap
pena stato un successo e noi 
girammo John Travolto., da 
un insolito destino. Era un or 
rore. e per fortuna fu anche un 
fiasco. Ma un .inno dopo mi 

-offrirono Fantozzi contro tutti, 
che Paolo ed le firmammo as
sieme... e dieci anni dopo so
no ancora qui». 

«Neri è un curioso animale -
dicedi lui Villaggio - è un lavo
ratore implacabile e soprattut
to, diciamolo chiaro e tondo, è 
l'unico regista italiano capace 
di girare le gagt come I registi 
di una volta Eéi scriverle, oltre 
che di girarle, t e idee visive dei 
film sono tutte tue, lo, Benve
nuti, De Bernardi, Alessandro 
Benctvenni e Domenico Saver-
ni, ovvero tutti gli altri sceneg
giatori, non ne saremmo mai 
capaci». 

E cosi, tutti ad assistere alla 
vendetta di Famosi, perché il 
nuovo film narra la riscossa del 
mitico impiegate- dopo lo sbri
gativo pensionamento della 
precedente puntata Stavolta 
Fantozzi tenta di diventare cat
tivo. Divorzia addirittura dàlia 
signora Pina, che ha fatto for
tuna scrivendo un bestseller in
titolato Come vivere con un fal
lito ed essere felici. E poi, nel 
prossimo film, potrà anche 
morire. Tanto ' l'immortalità, 
quella, è già raggiunta. 

La storia d'Italia 
secondo 
Sordi e Manfredi 

sjsi ROMA. 1 nuovi comici, e chi li conosce? 
Luigi Magni, «regista all'antica» (la definizio
ne è sua, sia ben chiaro) punta su Sordi e 
Manfredi, di nuovo assieme nella Roma otto
centesca come ai tempi ruggenti di Nell'anno 
del signore. Il film si chiama In nome del po
polo sovrano, narra - galeotta una storia d'a
more fra una nobDdohna e un garibaldino - , 
la fine cruenta della Repubblica romana nel 
1849, ed esce domani a Roma e venerdì in 
tutta Italia, senza paura di sfidare Rocky e 
Fantozzi nella battaglia del Natale. Accanto 
al due grandi vecchi un cast eterogeneo in 
cui spicca Massimo WertmOller (che è di fat
to il protagonista del film), e poi Elena Sofia 
Ricci, Luca Barbareschi. Serena Grandi, Jac
ques Perrin e un paio di vecchie conoscenze 
come Cario Croccolo e Roberto Herlitzka. 
Producono Rizzoli e Raidue, per un costo di 8 
miliardi sostenuto all'80 per cento dalla rete 
tv. 

Alla conferenza stampa, intomo a Magni, 
cast quasi al completo. Manca solo Manfredi, 
in compenso Sordi é in gran forma e regala 
battute. Anche parlando di argomenti tristi 
come La crisi del cinema. «È colpa della tv e 
dell'America. Siamo invasi dagli americani e 
non riusciamo ad invaderli a nostra volta. An
che perché parliamo una lingua che al di fuo
ri dei nostri confini non capisce nessuno. Noi 
poi parliamo pure romanesco, te poi immagi
na: il nostro mercato intemazionale amva al 
massimo ai Castelli». 

Allora, Magni. Sempre Roma, sempre Otto
cento, sempre cinema in costume. Perché? 
•Perché la mia monomania sflora ormai il de
lirio L'Ottocento romano é la mia memoria e 
mi piace riproporlo, ma credo che In nome 
del popolo sovrano abbia una sua attualità. 
Noi siamo una nazione giovane, abbiamo 

raggiunto l'unità in tempi recenti, almeno da 
un punto di vista "storico", e a caro prezzo. 
Su questa unità abbiamo lavorato male, e og
gi non c'è da meravigliarsi se emergono ele
menti di disgregazione Ecco, le leghe sono 
un effetto, non una causa: le cause risalgono 
a quegli anni lontani e troppo dimenticati. Se 
penso a come eli americani hanno riscritto la 
propria storia In termini di epopea, nei film 
western, m i t e n e rabbia: noi abbiamo avuto 
il nostro western, gli anni del brigantaggio nel 
Sud, e non siamo riusciti a farci nemmeno un 
film. Quella è una materia sterminata non so
lo per fare del buon cinema, ma per raccon
tare il nostro Sud sempre rimosso, e ricordato 
solo quando fa comodo, come ha detto il fi
losofo Maradona». 

Gli attori annuiscono e applaudono in co
ro il loro regista, che ha avuto come minimo il 
merito (parola di tutti) di farli divertire sul 
set «Era una troupe strana, tutta di donne. 
Modo rilassante», dice Sordi. Elena Soda Ricci 
ammette di essersi «commossa come un'im
becille sia nel leggere il copione che nel ve
dere il film finito», Serena Grandi confessa di 
essere emozionata «perché finalmente ho fat
to un film vero, dove non mi spoglio nemme
no per un secondo, dove interpreto - o tento 
di Interpretare, sta agli altri dirlo - la solarità 
di Roma», Luca Barbareschi ringrazia Magni 
•per avermi dato un bel ruolo dopo tre anni di 
assenza dagli schernii, causa precedenti de
lusioni, e per avermi aiutato a tirar fuori il mio 
lato romantico che ho sempre represso». Sa
rà Ma dopo Sordi, la battuta pio bella è di 
Massimo WertmOller «Questo film è una 
grande occasione, ma quando me ne capite
rà un'altra cosi? Già mi lamento e anche sul 
set era un piagnisteo continuo. Tanto è vero 
che Magni voleva Intitolare il film / dolori del 
giovane Wertmatler...: DA/C 

Associazione per la Pace 
DONNE A GERUSALEMME 

Dal 26 dicembre al 3 gennaio 
costo lire 1.400.000 

per continuare a tessere 
il filo della solidarietà 

• incontri e iniziative con le donne pale
stinesi deirintifadah e donne israelia
ne per la pace 

• visite e incontri nei villaggi, nei cam-
§1, nelle università e nei centri di prò-

uzione delle donne palestinesi, visi
te alle bambine/i in affidamento 

PRENOTAZIONI 
Tel. 06/8471272 - Fax 06/8471262 
Tel. 06/3610624 - Fax 06/3203486 

FP CGIL 

CGIL - Funzione Pubblica 
Coordtatwesto Esteri Coordinamento Ministero Affari Esteri 

2'GIORNATA DI STUDIO 
IL NUOVO ORDINE INTERNAZIONAU 

ED IL MINISTERO DEGÙ ESTERI 

L'Italia crocevia di interdipendenze politiche 
ed fl lavoro delle strutture pubbliche della diplomazia 

Roma, mercoledì 19 dicembre 1 9 9 0 
Sala Morosini, Palazzo della farnesina 

orario: 11-18 

FEDERAZIONE PCI LA SPEZIA 

Incontro-dibattito: 

LA NUOVA SINISTRA 
- Cario BAUDONE, segretario provincia

le Psi 
- Giovanni GIUDICI, scrittore 
- Gina LAGORIO, scrittrice 
- Toni MUZI FALCONE, del Club -Sini

stra Sommersa» 
- Giorgio PAGANO, segretario provin

ciale Pei 

VENERDÌ 21 DICEMBRE, ORE 17 
HOTEL JOLLY - LA SPEZIA 

A.P.T. Azienda Pisana Trasporti • Pisa 
Via C. Mani, 27 

La gara per la costruzione del nuovo deposito APT sito 
in Volterra (Pi), esperita con la procedura dell'appalto 
concorso e con le modalità di cui all'art 24 lettera B) del
la legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni, e stata aggiudicata alla ditta EDIL STON 
SridiBOZZANO(Lu). 
Sono state invitate le seguenti 3 ditte: 

1) SCAV PRE-MA Sri di Crosseto 
2) ICM Sri di Pisa 
3) EDIL STON Sri di Bozzano (Lu) 

Alla gara ha partecipato soltanto la ditta contraddistin
ta col n. 3. 
Pisa. Il 14-12-90 

IL DIRETTORE 
Ing. CiuseppeTaddtl 

Le ngioni dcOa sinistra 

5/90 
Thomas Mann 

Introduzione olla Montagna incantata 

Il grande scrittore tedesco offre in questo saggio 
una autointerpretaxione del suo capolavoro in 
chiave ermetico-alchemica, come sublimazione 

del romanzo di avventure cavalleresco. 

Presentazione di Eugenio Spedicelo. 

DOVE NASCE LA POLITICA 

Le donne del gruppo 
La nostra liberti e solo nelle nostre mani 

ne discutono con 
Fausto Bertinotti, Giovanna BorreUo, 

Giuseppe Cotturri, Albera De Simone, 
Ida Dominijanni, Carmine Fotta, 
Manuela Fraire, Marco Fumagalli, 

Pietro Ingrao, Chiara Ingrao. 
Giuseppe Lumia, Maria Mochetti, 

Alberto Olivetti, Leoluca Orlando, 
Mauro Paissan, Rosetta Stella. 

Enzo Tiezzi, Mario Tommasini, 
Mano Tronti, Walter Tocci, Livia Turco. 

Senato, Aula della IV Commissione - Via degli Scadenti 4 
Roma, I9thttmbr* 1990 -dette ore 10 effe or* 18 

l'Unità 
Mercoledì 

19 dicembre 1990 19 


